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Dollaro più caro 
(ieri 1.407) 
su tutti i mercati 
Smentiti i pronostici degli operatori dopo 
la riduzione del tasso di sconto Usa 

MILANO — Sorpresa e qual
che disappunto ha suscitato tra 
gli operatori il rialzo del dollaro 
in tutti i mercati internaziona
li. Taluni si erano pia avventu
rati in pronostici incauti sulla 
fleaflione ritenuta certa della 
divisa americana in seguito alla 
riduzione del «prime ratei (il 
tasso di interesse che le banche 
applicano ai più importanti applici 
clienti cliènti): le nnncipali banche 
degli Stati Uniti lo hanno por
tato ni 14,50^ — mezzopunto 
in meno — In Bambcrs Trust e 
la Ameritrunt Co. lo hanno ri
bassato addirittura al 14%. 

Nonostante la riduzione dei 
rendimenti degli impieghi in 
dollari, la divisa Usa ha ripreso 
la Bua corsa al rialzo, quotando 
a Milano 1407,80 contro 
1397,05 di venerdì scorso. Una 
erosione hanno subito tutte le 
altre monete principali, quolle 
europee e lo yen giapponese, 
sui mercati di Londra, Franco
forte, Parigi e Zurigo. L'apertu
ra della .piazzai di New York 
ha confermato l'ascesa del dol
laro, malgrado la decisione del
la Federai Keserve di ribassare 
il tasso di sconto dall'I 1 al 
10,60, la terza volta in meno di 

un mese, misura questa che o-
vrebbe dovuto rendere meno 
appettitibili investimenti in 
dollari. Ed invece il «dollaro su-
perstar» di Reagan continua la 
sua corsa al rialzo, sconvolgen
do le previsioni e i pronostici 
degli esperti. Secondo gli ope
ratori newyorkesi e europei non 
vi sarebbero motivazioni plau
sibili per spiegare i guadagni 
della divisa statunitense, anche 
se qualcuno accenna all'effet
tuazione di acquisti di valuta 
Usa per comperare i titolo go
vernativi come motivo della 
nuova fiammata del dollaro. 
Altri tra gli esperti e i cambisti 

f(referiscono riconnettere la 
ermezzo della moneta Usa alle 

preoccupazioni di instabilità 
politica in aree delicate (Liba
no e Polonia). Per quanto con
cerne l'andamento della nostra 
moneta si può rilevare un lieve 
recupero nei confronti del mar
co (da 558,25 a 557,83 lire), del 
franco svizzero (da 651,55 a 
651,35) e del fiorino olandese 
(da 506,90 a 506,84); la lira ha 
invece perso qualcosa nei con
fronti della sterlina (2390,80 
contro 2386) e del franco fran
cese (200,44 contro 200,36). 

// rapporto annuale della Banca Mondiale 

La recessione colpisce 
sempre più il Terzo mondo 
Gli alti tassi di interesse - Aumenta la produzione agricola ma non in Africa 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo sviluppo dell' 
agricoltura nel Terzo mondo, già de
finito Il settore più critico nell'eco
nomia del paesi In via di sviluppo, ha 
superato ogni aspettativa negli ulti
mi cinque anni. Ma le condizioni e-
conomiche del paesi più poveri, spe
cie quelli dell'Africa, sono peggiora
te a causa della recessione mondiale 
e degli alti tassi d'interesse nel paesi 
Industrializzati. Queste le conclusio
ni principali del quinto rapporto an
nuale della Banca Mondiale sullo 
sviluppo nel mondo che saranno di
scusse In occasione del convegno an
nuale della Banca Mondiale e del 
Fondo Monetarlo Internazionale, 
che si terrà a Toronto ai primi di set
tembre. 

La produzione agricola, si afferma 
nel rapporto, è aumentata dimo
strando una vera e propria trasfor
mazione del settore. Il tasso della 
produzione agricola, si afferma, è il 
doppio di quello registrato in periodi 
precedenti. E dato lo stretto legame 
tra sviluppo agricolo e sviluppo eco

nomico in generale osservato negli 
ultimi trent'anni, si parla ormai di 
un ridimensionamento del proble
ma della fame nel mondo. 

In particolare, i paesi del Sud-Est 
asiatico e dell'America Latina han
no visto un netto miglioramento nel
la produzione agricola negli ultimi 
dieci anni. 

La «rivoluzione verdet viene citata 
inoltre per spiegare l'improvvisa ri
duzione del tasso della «povertà as
soluta» nel paesi a reddito medio {do
ve 11 reddito annuale individuale su
pera i 410 dollari). 

Ma i benefici della trasformazione 
della produzione agricola sono lar
gamente sfuggiti ai paesi dell'Africa, 
dove la produzione è calata per 1*1,4 
per cento nell'ultimo decennio. No
nostante il miglioramento del pro
blema in gran parte dei paesi in via 
di sviluppo, si afferma, sono ancora 
in «centinaia di milioni» le persone 
che soffrono la fame. Un motivo ci
tato per la persistenza della fame in 
molti paesi africani è la mancanza di 
programmi efficatl per 11 controllo 

delle nascite. 
Un altro ostacolo sarebbero le mi

sure protezionistiche adottate da 
molti paesi industrializzati contro le 
importazioni di prodotti agricoli dal 
Terzo mondo nel tentativo di ridurre 
gli effetti Interni della recessione 
mondiale. A questo riguardo, la 
Banca Mondiale prende di mira In 
particolare l paesi della Comunità 
Europea, con 11 loro obiettivo di rag
giungere la maggiore autosufficien
za possibile nel campo della produ
zione agricola. 

Le previsioni complessive della 
Banca Mondiale sullo sviluppo nel 
mondo per gli anni 80 sono In gran 
parte analoghe a quelle pubblicate 
l'anno scorso, quando si era previsto 
un aumento della produzione mon
diale del solo 2,2-3,2 per cento entro 
il 1990. Ma adesso, nonostante 11 pro
gresso citato nel campo dell'agricol
tura, le previsioni si limitano alla ci
fra più pessimistica del solo 2,2 per 
cento. 

Mary Onori 

Pretore ordina di nuovo all'Alfa: 
«Riammettete 97 cassaintegrati» 
Una analoga sentenza poco tempo fa era stata giudicata dalla FLM «molto pericolosa» 
Le preoccupazioni sollevate dal nuovo giudizio - Sindacato a rappresentatività limitata? 

MILANO — Il pretore del la
voro di Milano, Amedeo Santo
suosso, ha imposto all'Alfa Ro
meo di reintegrare nel posto dì 
lavoro 97 dipendenti messi in 
cassa integrazione in seguito al
l'accordo firmato coi sindacati 
nel marzo scorso. I 97 dipen
denti, come già prima altri due 
gruppi di (cassintegrati», ave
vano presentato ricorso alla 
magistratura, sostenendo che 
l'azienda aveva utilizzato l'oc
casione per espellere i malati, e, 
in generale, i lavoratori •scomo
di». 

É la seconda volta, in meno 
di un mese, che la magistratura 
di Milano impone all'Alfa dì 
riammettere al lavoro dei «cas
sintegrati»: in precedenza, in
fatti, un altro pretore, Romano 
Casosa, con un'analoga ordi
nanza, giudicata dal sindacato 
•molto pericolosa» aveva in
giunto lo riammissione al lavo
ro di 37 dipendenti. E già in 
quell'occasione la Federazione 
regionale unitaria e il sindacato 
dei metalmeccanici, la FLM, a-
vevano confermato la scelta, 
fatta dalle organizzazioni dei 
lavoratori, di «risolvere i con
flitti sociali per via negoziale e 
non per via legale. Al di là delle 
motivazioni tecniche — diceva 
una nota congiunta — sentenze 
come quelle del pretore Cano-
sa, invalidando i criteri adotta
ti nell'accordo sindacale, ri
schiano di mettere in forse l'e
sercizio della negoziazione tra 
le parti sociali, mettendo in di
scussione la rappresentatività 

di una delle parti e quindi la 
stessa legittimità della contrat
tazione». 

La sequenza logica dell'ordi
nanza Santosuosso ripercorre, 
grosso modo, la strada di quella 
precedente. Ma nelle ultime ri
ghe sembra emergere la preoc
cupazione di delimitare, in 
qualche modo, la portata e gli 
effetti della risoluzione. 

Il pretore afferma che «i cri
teri usati per la scelta dei cas
sintegrati sono contrari all'or
dinamento» in quanto «è suffi
cientemente chiaro che la-so
cietà ha assunto come unico 
criterio quello della produttivi
tà». Tale metodo porterebbe 
«all'espulsione dei malati, i 
quali sono per definizione me
no produttivi dei sani», e viole
rebbe quindi le norme che tute
lano i lavoratori colpiti da ma
lattie. Il sindacato, si chiede il 
pretore, era legittimato a fir
mare l'accordo di marzo con 1' 
azienda? La questione viene 
posta in questi termini: «II pro
blema centrale è quello del po
tere (o meno) del sindacato di 
disporre dei diritti dei lavora
tori costituenti oggetto dell'ac
cordo 9/3/'82. Per avviso di 
questo pretore le organizzazio
ni sindacali stipulanti non ave
vano questo potere». II magi
strato sostiene che «quando so
no in discussione diritti esclusi
vi dei lavoratori, per la rappre
sentanza da parte del sindacato 
è necessario uno specifico man
dato del lavoratore». Tale man
dato dovrebbe essere esplicito e 

«non assimilabile in alcun mo
do alla semplice affiliazione al 
sindacato stesso». 

Ed ecco le ultime righe cui 
facevamo prima cenno: «È in
negabile che l'indirizzo che qui 
si segue può avere qualche inci
denza limitativa dei poteri di 
negoziazione generale dei sin
dacati. Questa (l'incidenza) pe
rò non può essere esagerata do
ve si consideri che casi come 
quelli in esame rappresentano 
delle vere e proprie situazioni 
estreme». La preoccupazione di 

delimitare portata ed effetti 
dell'ordinanza sembra forte, 
anche perché a nessuno può 
sfuggire il pericolo di una ac
cresciuta conflittualità latente 
e di una delegittimazione dell' 
autorità sindacale. Dicevano, a 
questo proposito, i sindacati, in 
occasione della sentenza Cano-
sa, che è «pericoloso il ricono
scimento della conflittualità 
sociale sulla base del principio 
che ogni individuo è rappresen
tante di se stesso negando al 
sindacato ogni possibilità di 
rappresentazione collettiva». 

Le coop - dettaglianti denunciano: 
aumentati i prezzi all'ingrosso 
ROMA — Burro e farina si pagheranno di meno ma la pasta di 
semola, l'olio d'oliva, il prosciutto, i formaggi, le verdure, i dolci, i 
liquori, il latte, costeranno più cari al rientro dalle ferie estive (da 
un minimo del 2% ad un massimo del 20%). Secondo l'Ancd-
Conad (l'associazione nazionale cooperative fra dettaglianti) dalle 
rilevazioni effettuate presso gli uffici acquisti dell'associazione ri
sulta che i prezzi ali ingrosso dei prodotti alimentari, con rare 
eccezioni, sono già tutti cresciuti. Si tratta di incrementi media
mente superiori a quelli registrati nel primo semestre '82 che già in 
alcuni casi superavano il tetto previsto per l'inflazione. Sarà, quin
di, inevitabile a settembre, sostengono all'Ancd, una lievitazione 
dei prezzi si consumo con indici ben superiori rispetto a quelli dei 
mesi passati sia per l'esaurimento delle scorte, contenute nel perio
do feriale, sia per il sovrapporsi sugli incrementi all'ingrosso dei 
provvedimenti economici governativi recentemente adottati. An
cor più negativo si presenta il quadro se si considera l'aggravarsi 
del deficit della bilancia alimentare. In questa situazione, prose
guono pll'Ancd, scarsa efficacia potrà avere I'«osservatono dei 
prezzi» di recente istituzione «che non potrà — dicono le coop tra 
dettaglianti — che esprimere un esercizio di sola rilevazione dell'e
volversi di uno stato sempre più incontrollabile dell'economia». 

In Borsa un 
forte recupero 
(3,74%) in 
vista della 
chiusura 
di agosto 
MILANO — Dopo gli scossoni 
dell'Ambrosiano, della crisi di 
governo e delle notizie sulle e-
lezioni anticipate, dogli scontri 
tra Bankitalia e Camsob. in 
Borsa è sopraggiunta una cer
ta calma, sempre influenzabi
le dalle vicende politiche in
terne e internazionali, lo scar
no listino dei titoli quotati in 
Piazza degli Affari ha registra
to ieri un progresso del 3,5 
per cento. Sembra tuttavia 
che ad influire maggiormente 
sulla seduta di ieri sia stata la 
sistemazione di posizioni in vi
sta della chiusura mensile dei 
conti prevista mercoledì con i 
riporti. 

Sensibili recuperi hanno 
conseguito in particolare i tìto
li legati al «Nuovo Banco Am
brosiano» (Centrale ordinarie 
+ 1 2 , 5 % , Centrale risparmio 
+ 1 1 . 2 % . Credito Varesino 
+ 1 0 . 3 % . Toro privilegiate 
+ 9 % , Toro +8,1) al gruppo 
del finanziere italo-svizzero O-
razio Bagnasco (Ciga 
+ 11 .8%) e al cementiere 
bergamasco Pesanti (Italce-
menti + 1 0 . 7 % . Italmobiliare 
+7 ,9 ) . In controtendenza le 
Tecnomasio ( - 9 . 2 % ) e Per-
tusola ( - 8 , 3 % ) . 

Nelle operazioni di pronto 
contro termine la Banca d'Ita
lia ha collocato 295 miliardi di 
CCT (certificati di credito del 
tesoro) dei 750 offerti, prati
cando un tasso medio del 
1 7 , 3 7 % . Segnaliamo comun
que che alcuni «tecnici» del 
mondo borsistico davano ieri 
una spiegazione dell'inopinato 
rialzo dei corsi legata ali inizia
tiva speculativa di taluni ope
ratori che nei giorni scorsi e-
vevano giocato eccessiva
mente al ribasso, oltre che alla 
mancanza di clientela disposta 
a vendere perché in vacanza. 

Abbigliamento 
e calzature: 
previsto 
attivo-record 
di 11 mila 
miliardi 
ROMA — Il saldo della bilan
cia commerciale del settore 
tessile e abbigliamento con 
tutta probabilità supererà 
quest'anno la cifra record di 
undicimila miliardi. Lo scorso 
anno, infatti, l'attivo fu solo di 
novemila e seicento miliardi. 
Le previsioni vengono fatte sui 
dati dell'export dei primi sei 
mesi di quest'anno: le nostre 
vendite all'estero da gennaio a 
giugno di abiti, maglieria, tes
suti e calzature hanno rag
giunto la ragguardevole cifra 
di ottomila miliardi di lire 
( 1 3 4 % rispetto alle stesso 
periodo delì'81). Per l'impor
tazione. invece, di lana, coto
ne, filati vari, maglieria e cuciti 
abbiamo speso duemila a 
quattrocento miliardi 

( + 2 9 % ) . 
Insomma l'incremento delle 

esportazione è più che eviden
te dalle cifre e questo saldo 
attivo va in un certo qual mo
do a coprire il «buco» che si 
aprirà nel settore agro-ali
mentare. In questo comparto. 
infatti, tutte le previsioni dan
no per scontato lo sfondamen
to del «tetto» dei dieci mila mi
liardi di deficit. Le cifre già 
parlano chiaro: nei primi cin
que mesi di quest'anno il defi
cit era già a cinquemila miliar
di ricoprendo i due terzi del 
bilancio in rosso dell '81. 

Ma non si può cantar vitto
ria perché due elementi mi
nacciano questi risultati posi
tivi: il ritocco dell'Iva dei tes
suti pregiati che passa dal 35 
al 38 per cento e la concorren
za sempre più serrata dei pro
dotti dei paesi in via di svilup
po. 

D'agosto all'Ans ii pensa ii alla sfida 
Eliminata la tradizionale chiusura estiva, 900 dipendenti restano in fabbrica - «Conviene anche a noi lavoratori» - Come si 
discute dell'imminente processo di razionalizzazione e ristrutturazione del settore - Il rapporto tra pubblico e privato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sono stati tra I 
primi a Insorgere contro la 
•stangata» governativa: lu
nedì 2 agosto, quando la 
stragrande maggioranza 
deW'Italla che lavora» era 
ancora alle prese con gli In
gorghi stradali, le code al 
traghetti e la calca negli 
scompartimenti ferroviari. 
tipiche del 'grande esodo», 
hanno deciso di scioperare e 
di uscire dagli stabilimenti 
per manifestare il loro dis
senso sulla cosiddetta 'ma
novra economica» conge
gnata negli ultimi giorni del 
pentapartito. Già, perché 
loro In fabbrica c'erano: nei 
grandi impianti di Ssrr.-
pterdarena, di Sestrt, di Fe-
glno che rientrano nella 
grande famiglia Ansaldo. 

Ma la presenza del dipen
denti del gruppo in questo 
caldissimo agosto si può av
vertire anche In forme me
no clamorose, cercando t-
nutllmente posteggio In al
cune piazze del centro di 
Genova, e vedendo deluse le 
proprie speranze di essere 
serriti subito nel bar che di
stribuiscono quotidiana
mente tramezzini e bevande 
ai folto popolo di tecnici e 
impiegati al lavoro negli o-
vattatl uffici dell'AMN e 
della NIRA. 

Dopo 5 anni che l'Ipotesi 
en stata accantonata, l'An
saldo ha deciso di eliminare 
la tradizionale chiusura e-
stiva, rtducendo ad una sola 
settimana il periodo di se-

ml-lnattlvltà. Un provvedi
mento, peraltro, quasi for
male poiché anche In questi 
giorni di Ferragosto nello 
stabilimento di Samplerda-
rena — tanto per fare un e-
semplo —, sono rimasti a 
lavorare circa 900 dipen
denti tra operai e impiegati, 
quasi un terzo del totale. 
Per gli 11 mila lavoratori 
Ansaldo di Genova — tra 
centri di progettazione e in
dustrie!. manifatturiera — 
quest'anno sono cresciute 
quindi le opportunità di 
scelta per II periodo In cui 
spendere il 'grosso* delle fe
rie, e I rappresentanti sin
dacali assicurano che a 
questo punto sarebbe assai 
difficile tornare Indietro, 
tanto è 11 favore con cui l'i
niziativa è stata accolta. Per 
l'azienda 1 vantaggi non so
no poi trascurabili: la possi
bilità di non Interrompere il 
ciclo produttivo, almeno nel 
suol punti più delicati, con-
sen te di rispettare 1 tempi di 
consegna decisivi soprat
tutto per le grandi commes
se Internazionali, effettuan
do notévoli risparmi. 'SI 
tratta di macchine — dico
no gli stessi lavoratori — 
che se restano ferme costa
no qualcosa come 400 mila 
lire l'ora». 

Ne discutiamo anche col 
segretario regionale della 
FLM, Franco Sartori, che ci 
riceve negli uffici semide
serti del sindacato. Ma l'ar
gomento delle ferie sembra 
ormai quasi scontato, di in-

GENOVA — Una veduta degli stabìSmenti Ansaldo 

teresse secondarlo. 77 di
scorso tende continuamen
te a fuggire verso settem
bre, verso gli ardui Impegni 
che attendono l lavoratori 
del gruppo e l loro rappre
sentanti sindacali. * Anch'io 
— confessa Sartori — sono 
contento di non essere an
dato in ferie in agosto. Ho 
più tempo per riflettere, e 
con altri dirigenti sindacali 
possiamo discutere con 
maggiore tranquillità di 

una ripresa che non sarà fa
cile». 

Arriviamo, dunque alla 
novità, alla grande novità 
su cui appare In efferve
scenza, a Genova, il *cervel-
lo» del sindacato. Sartori 
non esita a parlare di 'gran
de sfida», nonostante il lo
gorio di certe espressioni. Si 
tratta. In effetti, di avviare 
un gigantesco processo di 
razionalizzazione e ristrut
turazione dell 'in tero set tore 

elettromeccanico, sotto la 
'leadership* delle aziende 
pubbliche, cioè proprio del
l'Ansaldo. Una prospettiva 
nuova, e forse unica nel pa
norama desolante della po
litica economica del nostro 
paese, apertasi il 28 luglio 
scorso con la consegna an
che al dirìgenti della FLM, 
da parte degli allora mini
stri in carica De Mlchells e 
Marconi, di uno smilzo do
cumento di 18 cartelle con
tenenti la 'filosofia» di una 
prima proposta di raziona
lizzazione dell'industria 
termoelettromeccanlca Ita
liana. Significativamente 11 
documento è stato elabora
to dal raggruppamento An
saldo e dalla Franco Tosi, 
una delle maggiori indu
strie private del settore. 

Alla FLM considerano 
questo fatto un importante 
punto a favore della strate
gia del sindacato. 'Uno 
sbocco per cui abbiamo la
vorato e premuto per lun
ghi mesi, di fronte al rischio 
che anche nell'elettromec
canica si seguisse la strada 
già imboccata, per esempio, 
nella siderurgia, redi Te-
ksld, In una logica di favori 
al privati». 

Due, Infatti, sono gli a-
spettl ritenuti positivi dal 
sindacato: Il futuro di un 
settore strategico per l'inte
ra economia nazionale vie
ne affrontato tendenzial
mente senza linee diverse o 
con fuggenti tra aziende 
pubbliche e private; la rior

ganizzazione viene condot
ta sotto la regia di un grup
po pubblico che già si è di
stinto In questi anni per vi
vacità culturale, grinta ma
nageriale, avanzate relazio
ni Industriali. Un'occasio
ne, insomma, per sperimen
tare concretamente un mo
dello di programmazione 
(verso un 'Sistema Italia» 
comprendente tutto 11 com
parto elettromeccanico 
pubblico e privato *un po' 
come tanno 1 giapponesi»), e 
per affermare un ruolo nuo
vo e ben diverso del sistema 
delle grandi aziende a par
tecipazione statale. 

Nella sfida della gestione 
della ristrutturazione, otte
nendo impegni precisi dall' 
Ansaldo per 1 prossimi anni, 
la FLM rede anche l'unica 
strada vincente per riuniti-
care unz forza laroro nel 
fatti già frammentata dalla 
'rivoluzione tecnologica», 
abbandonando ogni tenta
zione di arroccarsi nel forti
lizi operai delle aziende ma
nifatturiere, o giocando In
vece fino in fondo lo svilup
po di quel 'terziario avanza
to- così spesso mitizzato da 
quanti sembrano opporlo al 
consolidamento della base 
produttiva. 

*Grande sfida» dunque, 
ma 11 sindacato ha In questo 
caso II vantaggio di discute
re con un'azienda In ;uf 11 
confronto col gruppo diri
gente è stato In questi anni 
del tutto privo di convene
voli ma serio e costruttivo. 

Albtrto Letti 

3 - 1 9 
settembre 

località 
TIRRENIA 

PISA 

vacanze 
alla festa nazionale 

de l'Unità 

ALBERGHI E PENSIONI 
UNA SETTIMANA (mezza pensione) 
QUINDICI GIORNI (mezza pensione) 

prezzi da L. 1 5 0 . 0 0 0 
prezzi da L. 3 0 0 . 0 0 0 

APPARTAMENTI 
( 4 / 6 posti letto) 

UNA SETTIMANA - DIECI GIORNI prezzi da L. 2 0 0 . 0 0 0 

GRANDI CAMPEGGI ATTREZZATI 
PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILITÀ DI SOSTA IN SPAZI 

APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 

Escurs ioni f aco l ta t i ve e v is i te gu ida te : 

Nei centri storici delle città toscane, nei parchi naturali 
di S. Rossore, di Migliarino e dell'Uccellina. sulle coste e 
nelle isole dell'arcipelago. 

Per i gruppi l'organizzazione 
mette a disposizione soggiorni 

a condizioni particolarmente favorevoli 
e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 

casa per ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruire 

dei servizi di ristorante della festa 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 - Telefono 02/64.23.557 - 64.38.140 

ROMA 
Via dei Taurini 19 - Telefono 06/49.50.141 - 49.50.351 

COMITATO FESTA NAZIONALE 
FEDERAZIONE PCI di PISA -.Via A. Fratti 9 
Tel. 050/45.321 (fino al 31 agosto) - 050/33.112 (dal 1 settembre) 

Presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI del PCI 

4 


